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Associazione 

Basta merda in mare
Ridateci il nostro mare e la nostra spiaggia. Li vogliamo indietro così come ve li abbiamo dati: PULITI.
E’ il grido di dolore che tutti i cittadini riminesi dovrebbero lanciare ai nostri amministratori che da quarant’anni scambiano la spiaggia ed il litorale per una cloaca. Basta Merda in Mare dal 2000, prima come comitato poi come associazione di volontariato, si batte per giungere alla soluzione della più grave emergenza ambientale della città: le fogne.
Le fogne sono l’intestino di una città, sono quelle che se strutturate a dovere impedirebbero l’edilizia selvaggia, le cementificazione, l’urbanizzazione scriteriata, e quindi la distruzione del verde e l’inquinamento nel nostro territorio. Le fogne sono il collo di bottiglia da cui tutto deve passare. E se non le si costruiscono, se non si separano le acque chiare da quelle scure … la MERDA VA E CONTINUERA’ AD ANDARE IN MARE E SULLA SPIAGGIA, senza riguardo per nessuno, specialmente per i bambini, con la pioggia o con il sole (come più volte è accaduto). Le fogne scaricano la MERDA che la politica locale non smaltisce.
ISCRIVITI anche tu!
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Libro bianco:
oltre un decennio
di scarichi fognari a mare
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ASSOCIAZIONE BASTA MERDA IN MARE




Nel 2005 abbiamo realizzato un libro dossier sugli scarichi fognari nel riminese. Di seguito si può leggere l’inizio del contributo di Sergio Giordano che racconta come ha iniziato questa battaglia di civiltà oltre 15 anni fa.
“Solitamente quando si pensa alla città dove si è nati o dove si ama vivere, il ricordo corre al suo angolo migliore. Il mio “ritrovarmi” preferito è in quel tratto di costa, formato da sabbia bagnata dal mare, dove mi sento libero e unico padrone. Dalla “Palata” fino al confine con Riccione è stupendo muoversi, con qualsiasi tempo e in qualunque stagione, in solitudine o con la morosa o in compagnia del proprio cane.

All’inizio degli anni novanta, più precisamente in un pomeriggio inoltrato dell’estate 1992, mentre correvo in riva al mare con Argo, il mio pastore tedesco, arrivò un “bellissimo” temporale estivo ed io, amante della pioggia più che del vento, continuai la mia corsa verso sud. All’improvviso, all’altezza della prima fila di ombrelloni della zona “Stella Polare”, io e il mio amico a quattro zampe fummo quasi  travolti 
www.bastamerdainmare.it
da un fiume di “merda” che, scardinando le paratie, celate dalla sabbia di riporto, cercava sfogo in mare.
Fin dal 1990, più volte ero stato sensibilizzato al problema degli scarichi di liquami, prodotti da un sistema fognario inadeguato per una città turistica come Rimini, dal momento che, dopo ogni temporale, notavo, da anni, un enorme carico di materiale inquinante ben visibile sulla battigia. Carico inquinante, costituito da escrementi, profilattici, cotton-fioc, salva mutandine, pannoloni etc... che, quando il versamento fognario si verifica nelle ore notturne, quasi sempre si riesce a “mascherare” con l’intensa opera di pulizia, alle prime luci dell’alba, dei bagnini “incazzati”, che con rastrelli, badili e carriole raccolgono il maleodorante prodotto. Bonifica impossibile se, dopo una intensa pioggia mattutina, improvvisamente, riappare il sole e tanti piccoli turisti riprendono, ignari e felici, a frequentare la battigia con i loro secchielli e palette.

In questa vita di spiaggia, estremamente critica, un pensiero va ai poveri Bagnini di Salvataggio, i quali osservando l'orizzonte, tentano di celare tutta la loro impotenza non tanto per l’aumentato movimento marino quanto per i coliformi presenti tra i bagnanti.

Quel mio scampato pericolo mi spinse, il giorno dopo, a segnalare l'accaduto al responsabile della depurazione comunale, il quale mi rispose, minimizzando l’incidente, che il problema era ben conosciuto e che si poteva stare tranquilli dal momento che “durante eventi temporaleschi i turisti non frequentano la spiaggia e non fanno il bagno!”

Alcuni anni dopo, questa “risposta tecnica” la trasmettevo al Sindaco Ravaioli, medico, da pochi giorni insediato a Palazzo Garampi, quando, in occasione di un evento sportivo sulla spiaggia, sotto una leggera pioggerellina, osservava preoccupato, davanti allo scarico fognario, sia bagnanti sia escrementi e perfino topi, deceduti durante l'onda di piena e che erano stati raccolti, tra i lettini, dai bagnini.

Nacque così, proprio da quella risposta tecnica, che mi aveva lasciato amareggiato, la mia battaglia in solitario. L’invio di lettere ai giornali, le numerose richieste di consigli e di interventi alla Capitaneria di Porto, l’utilizzo della mia corsa (dal Bagno 1 al 149) per dialogare con i Bagnini, l'opera di sensibilizzazione delle Associazioni degli Albergatori e delle Cooperative, le denuncie verbali a Sindaci e Assessori che frequentavano i miei medesimi luoghi di svago, non portavano, mio malgrado, a nessun effetto positivo.

Ogni tentativo evidenziava l’esistenza di veri “muri di gomma”, intese e omertà, a vari livelli: l'ordine era d’insabbiare il problema.

Per non mettere a rischio le prenotazioni turistiche riminesi si preferiva nascondere questo grave inquinamento, attribuendo tutta la colpa al fiume Po e alla mancanza del depuratore milanese, ogni volta che non si era in grado di “mimetizzare” quello che si ritrovava sulla battigia.

Così, con la latitanza della obbligatorietà dell'azione penale, supportato dal testo ambientalista “In nome del Popolo Inquinato” scritto dal giudice e ambientalista G. Amendola, appoggiato solo dalla Capitaneria di Porto, decisi di fare un esposto (12/10/1993) alla Procura della Repubblica contro l’Amministrazione Cittadina guidata, all’epoca, dal Sindaco Chicchi.

Come sempre la Giustizia si presentò lenta anche in questo caso e per arrivare al processo trascorsero alcuni mesi. Un ritardo salutare per i rinviati a giudizio. In aiuto agli Amministratori Pubblici, arrivò la depenalizzazione della “Legge Merli” per tutti coloro che, gestori della res pubblica, per ragioni contingenti, sono costretti ad inquinare l'ambiente. Praticamente, per una medesima azione inquinante, esistono solo sanzioni amministrative per i Sindaci mentre per il semplice cittadino oltre alla sanzione pecuniaria permane anche la condanna penale.

Naturalmente, dopo la sentenza (249/95 del 01/03/95 del pretore di Rimini Rossella Talia), gli Amministratori cercarono soluzioni tampone, quali l'introduzione di cartelli di divieto di balneazione vicino agli sbocchi fognari, ma questo vero e proprio attentato alla salute pubblica, gravissima minaccia per il futuro turistico della città, continuavo purtroppo a denunciarlo in solitario.”
Dallo statuto dell’Associazione 
Art. 2 

Scopi e finalità

1. L’Associazione opera, in attività di volontariato, principalmente a favore di soggetti terzi al fine di promuovere la tutela dell'ambiente marino e delle attività antropiche sulla terraferma del litorale della provincia di Rimini.
L’Associazione si prefigge lo scopo di promuovere altresì la tutela dei diritti dei cittadini che risiedono nelle zone costiere e in quelle immediatamente retrostanti e dei turisti, con particolare riferimento alla tutela del diritto alla salute, nei confronti della pubblica amministrazione in genere e in particolare degli enti pubblici deputati alla depurazione delle acque di scarico, bianche e di fogna, sfocianti sul litorale predetto e ivi addotte da collettori fognari, alvei e canali nonché nei confronti dei soggetti privati che, violando la legislazione ambientale, producano fattori di inquinamento delle falde idriche e degli alvei e canali di raccolta di acque piovane. 

Agisce, inoltre, a tutela della qualità generale dell'ambiente urbano negli aspetti legati al verde, alla qualità dell'aria, alle infrastrutture, al rilancio e vivibilità della provincia tutta.
2. In particolare, per la realizzazione dello scopo prefisso e nell’intento di agire in favore di tutta la collettività, l’Associazione si propone di svolgere, in attività di volontariato ed a vantaggio della comunità, in maniera autonoma, o in collaborazione con altre associazioni, enti e soggetti privati aventi finalità simili e che condividano gli scopi e le finalità dell’Associazione, ogni attività di intervento diretto e/o di natura promozionale, attraverso le forme dalla stessa ritenute più idonee.

Per raggiungere i propri obiettivi l’Associazione si propone, a titolo esemplificativo e non esaustivo, di svolgere le seguenti attività:

- organizzare e rappresentare gli associati operanti in ogni settore, promuovendo e sviluppando ogni attività od iniziativa sia giudiziaria che extragiudiziaria, sia in campo regionale che nazionale ed europeo, tendente direttamente o indirettamente alla tutela dei diritti ed al soddisfacimento delle ragioni dei propri consociati nei confronti della pubblica amministrazione e dei privati cittadini e delle aziende di qualunque genere;

- promuovere lo studio e l'elaborazione di progetti di legge ad integrazione e modifica della vigente normativa in materia di disinquinamento delle acque marine, fluviali e lacustri e portuali e di smaltimento e trattamento delle acque reflue e dei fanghi inoltrandone la presentazione a quei parlamentari che vorranno attivarsi per la promozione di disegni di legge.

- stipulare convenzioni con studi professionali, società di servizi ed istituti di credito, per compiere attività riconducibili alle finalità di cui sopra;

- promuovere iniziative culturali, politiche, sociali, editoriali e scientifiche tese a divulgare le finalità dell'associazione;
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Mentre si dibatte sulla tutela delle acque, la protesta del bagno 66

“ll mare puzza di fogna”

“Apprezzo lo sforzo dell’ Amministrazione, ma non basta”

Dopo gli acquazzoni aperti gli scarichi |




- promuovere incontri, dibattiti, convegni, gruppi di studio con enti governativi, forze politiche, organi di stampa e di informazione in genere, nonché promuovere manifestazioni di rilevanza sociale atti a sensibilizzare la pubblica opinione sulle questioni inerenti le necessità dei cittadini in genere;

- rappresentare e tutelare gli interessi della cittadinanza nei confronti del sistema giudiziario e amministrativo al fine di scongiurare comportamenti e/o provvedimenti amministrativi lesivi sia per la salute dei cittadini che per l'integrità patrimoniale risultante dalle attività antropiche sulla terraferma.
Contattaci:
Associazione Basta Merda in Mare
www.bastamerdainmare.it
info@bastamerdainmare.it
Presidente: Maria Cristina Gattei
Vicepresidente:Gabriele Bernardi
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Se il maltempo ha diretta-
mente un effetto megativo
sul turismo (le presenze ad
oggl hanno registrato un
calo del 30 per cento), a Ri-
mini la pioggia ne produce
anche uno per cosi dire «in-
diretto» (igienico e d'imma-
gine) non meno spiacevole.
Il problema é noto: quando
le precipitazioni sono parti-
colarmente ingenti e il livel-
fo delle acque nella rete fo-
gnaria supera un determi-
natq_limite, si aprono gii
scoli a mare; con gran par-
te- del.-materiale che cosi
non passa pit per il depura-

.toreyma.si riversa.subito.in. ...

Adriatico. Poco male,.si po-

che poi la corrente sospin-
ge tutto in spiaggia. La coo-
perativa bagnini aveva gia
da tempo protestato in Co-
munRe, con la passata giun-
ta, per questa situazione;
«ma non ci hanno mai ri-
sposto» avverte Edmo Nan-
ni, presidente della coope-
rativa riminese. «ll proble-
ma.— specifica — non sta
nel sistema. Purtroppo Ri-

Bagnini e turisti sconsolati davanti ad uno degli
’stoghi’-a mare. (Foto Atelier)

trebbe dire,” se non fosse~

MALTEMPO | PULIZIA DELLA SPIAGGIA, PROTESTANO I BAGNINI
E sul lido ‘scaricano’ ie fogne

mini non ha la doppia rete
fognaria, che sarebbe ['i-
deale, ma non sta a noi en-
trare nel merito di certe
questioni. Il guaio invece é
che’la convenzione per ia
pulizia della spiaggia e
quella per la raccolta del
materiale residuato dall’a-
pertura degli scoli sono sta-
te stipulate con due ditte di-
verse. E cosi, quando gli
addetti detla prima operano
sull'arenile, vedono e non
possono  intervenire. Per
avvertire invece la seconda

sano inevitabilmente tre o
quattro. gi
la-sptaggia rimane in-bella
vista: un po’ ogni tipo di
schifezza, da paanolint ad
escrementi e aosi via; e non
& certo un bello spettacolo
per i turisti, non crede?». Le
proteste raccolte dai bagni-
ni, in questi giorni, sono
State parecchie e ora questi

Palazzo, «dove I'anno scor-

del resto, non piove-

ed effettuare i lavori, pas-

ni.e.intanto_sul- .

le girano nuovamente al

so non'si sono mai preoccu- .
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I comitato “Basta merda in mare” presenta il suo volume

Il libro degli scarichi

E’ la storia della querelle ambiental-giudiziaria sulle fogne

“Sdoppiare gli impiant era possibile”

RIMINI - “Scatologia alla rimi-
nese”. Un nome molto par-
ticolare per un libro, ma d’al-
tra parte di quello si tratta:
cioé degli scarichi fognari in

- mare. II volume, infatti, rac-

contalastoria, ormaiannosa,
e che ha varcato anche la so-
glia delle aule di tribunale,
del problema degli scarichi a
mare, ancora non del tutto
risolto.

Non & un caso quindi che gli
autori abbiano deciso di pre-
sentare il volume proprio og-
gi, in apertura di stagione
(Pappuntamento é alle 18
presso nel salone del Club
Nautico) con un incontro-di-
battito al quale, oltre a loro,
parteciperanno anche esper-
ti del tema. Vi saranno dun-
que Simone Mariotti che ha
partecipato alla pubblicazio-
ne del volume; Sergio Gior-
dano, veterinario, che 15 anni
fa ha iniziato in solitaria que-
sta battaglia; Ivan Innocenti
presidente ed animatore del
Comitato “Basta Merda in
Mare”; Giuliano Bonizzato,
che ha fornito pareri legali;
Massimo Solaroli, esperto di
impianti di depurazione; Ro-
berto  Venturini, dottore

Agronomo ed esperto dei pro-
blemi del mare. Coordinera il
giornalista del Tg2 Valter Ve-
cellio.

“Il libro racconta di una bat-
taglia di civilta per la salva-
guardia della nostra citta, e
propone ai cittadini un coin-
volgimento attivo per la sua
prosecuzione” spiega I'intro-
duzione del volume.

Che & diviso in due parti.

La prima é costituita da una
serie di interventi di espo-
nenti sia del Comitato che
della societa civile, che af-
fronteranno il problema degli
scarichi a mare e delle cri-
ticita ad esso connesse, con
particolare attenzione agli
aspetti, storici, politici, sani-
tari, legali, tecnici e agricoli.

La seconda consiste invece in
un estratto delle notizie usci-
te sulla stampa locale negli
ultimi 15 anni, selezionate
dal dossier di oltre 650 ar-
ticoli in possesso del comi-
tato, che costituisce un vero e
proprio atto d’ accusa contro
I'inadempienza delle ammi-
nistrazioni che si sono suc-
cedute alla guida di Rimini.
Per la precisione, agli ammi-
nistratori attuali viene rico-
nosciuto un certo impegno,
infatti si stanno realizzando
le vasche di prima pioggia.
Ma, secondo il Comitato, si
sarebbe potuto fare di piu e
meglio, sdoppiando le reti fo-

_ gnarie tra acque nere e bian-

che. Impossibile percheé trop-
po costoso? Secondo il comi-
tato no, e spieghera perche.
“Tutto nacque da una corsa
in spiaggia - racconta Gior-
dano, uno degli autori- subito
dopo che le paratoie erano
state aperte causa un tempo-
rale: vidi che l'acqua era
sporchissima, conteneva feci.
E decisi di darmi da fare con-
tro questo sconcio”. Battaglia
che, ora, & diventata anche
editoriale.

fra.p.
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1 liquame arriva in corso d’Augusto

Clamorosa protesta dei bagnini e del Comitato

Un temporale a ferragosto: & una delle grandi iatture che futti spe-
rano di evitare. E invece, puntuale, con la burrasca & arrivata l'a-
pertura degli scarichi, e il consueto sversamento in mare delle
fogne. Il vento ha divelto uno dei divieti di balenazione che vengo-
10 messi in opera quando i verificano queste condizioni, E anche

dove i divieti c'erano, gia nel pomeriggio erano numerosi i bagnan-
ti che non resistevano ad un tuffo in Adriatico. Il Comitato “Basta
merda in mare”, supportato dal moyimento dell‘Ala e da alcuni
bagnini, questa volta non & stato a guardare. Ha raccolfo due sec-

“Basta merda in mare”

le hanno definite, e li ha portatio davanti alla Provincia, dove &
stato allestito un banchetto per spiegare ai pssanti cosa stava succe-
dendo. Poi hanno cercato di recapitare il “regalo” agli assessore

Grelli e Mantuano, ma non & stato possibile. Anche in Prefettura |

chi di vero e proprio liquame, due “bombe battereologiche” come

RIMINI - Due bidoni pieni di
liquame, profilattici e immondi-
zie varie: ecco l'orrido reperto
che il comitato ‘Basta merda in
mare’ e ‘LAla’ hanno prelevato
ieri davanti ad uno degli scarichi
a mare delle fogne riminese con
l'intento di recapitarli in
Provincia e in Comune.

Implacabile come il destino, il
violento temporale della mattina
di sabato ha provocato l'apertura
degli sfiori a mare delle fogne cit-
tadine. Ed non solo & accaduto
alla vigilia di Ferragosto, ma
anche all'indomani della polemi-
ca sulla balenabilita delle acqua
scatenata dai risultati di un pre-
lievo eseguito a fine luglio da
Legambiente. Altrettanto inesora-
bilmente, il comitato 'Basta
merda in mare’ & passato all'azio-
ne, questa volta con un'iniziativa
eclatante. Le due ‘bombe batte-
riologiche’ sono state dapprima
esposte su banchi allestiti davanti

La Voce di Rimini 12/08/2001

alla Provincia, poi inoltrate ai
destinatari. Uno dei due ‘cam-
pioni’ doveva arrivare all'assesso-

Basta merda in mare. || Comitato, supportato dal’Ala e da al
davanti alla Provincia esponendo due “bombe battereologiche”

cuni bagnini ha deciso ieri pomeriggio di manifestare
appena raccolte sull’arenile (foto Raggi/Riminipress)

» ha voluto ritirare i... reperti puzzolenti.

non venga accertata la fine del-
l'inquinamento. Il divieto di
balenazione sui 50 metri a lato
degli sfiori a mare & giudicato
una misura troppo blanda. Per di
pi ieri uno dei piccoli cartelli di

nei pressi di un collettore & stato
rapidamente strappato dalle vio-
lenti raffiche della bora. II risul-
tato, che fa infuriare quelli di
‘Basta merda in mare’, sono i
turisti che anche il cronista ha
potuto osservare mentre prende-
vano il bagno proprio di fronte
ad uno degli scarichi, incuranti
dell'orribile fetore che si spande-
va nell'aria e del liquame nero
che la forza delle onde teneva
inchiodato lungo la battigia. Nei
pressi di un altro collettore, cera
una bambina intenta a raccoglie-
re conchiglie mentre, ignara dei
divieti, passeggiava sul bagnia-
sciuga proprio ai lati della foce
della fogna.

“Abbiamo sempre chiesto una
specifica unita di crisi per questo
tipo di eventualita - dice il presi-
dente del comitato - e continuia-

re all'ambiente Catherine Grelli,
ma gli uffici dell'ente erano chiu-
si e cost il comitato, dopo 'I'espo-
sizione' pubblica, si & rivolto alla
prefettura, invano. A vuoto
anche la consegna all'assessore

all’ambiente del Comune di
Rimini, Ariano Mantuano. La
chiusura prefestiva degli uffici
pubblici costringera il comitato a
recapitare i ‘campioni’ ai destina-

tari nella giornata di lunedi.
Nel mirino dell’iniziativa dei
membri del comitato ci sono “la

_tutela della salute pubblica e

anche dell'economia della citta

che - secondo le parole di Ivan

_ Innocenti, presidente del comita-

to - versa liquidi di fogna nella
sua vetrina, il mare”.
Piti che lo scarico delle fognature

in Adriatico, ineluttabile nelle
condizioni attuali anche per il
comitato, la protesta tende a sol-
lecitare misure pitt incisive per
impedire la balneazione finché

mo a sollecitare 1'utilizzo della
Publiphono per avvertire i
bagnanti dello scarico delle fogne
e dei rischi per la salute”.
Roberto Venturini

divieto esposti nella mattinata |




            La Voce di Romagna 18 febbraio 2007
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L’obiettivo dei promoton e fare presszone sulle autorita per risolvere il grave problema degli scarichi fognari

“Basta m... in mare”, contro Pinquinamento nasce un comitato

RIMINI - Non avra certa-
mente bisogno di spiegare i
suoi obiettivi il comitato,
nato ieri, che ha deci$o di
chiamarsi “Basta merda in
mare”™. Evidente il fine che i
promotori (sono Ivan Inno-
centi, imprenditore, Luca
Crociati, pubblicitario, Silvia
Rinaldini, studentessa, Aldo
Brunelli impenditore, Filippo
Vignali, impiegato:) tengono
comunque a precisare: “ope-
rare pressione e azione politi-
ca per la soluzione del grave
problema degli scarichi
fognari a mare nella nostra

provincia. Il comitato - scri- .

vono i promotori - si prefigge
di fare diventare la soluzione

di questo attentato alla salute
pubblica dei cittadini uno dei

principali impegni della

Regione e della provincia ed
il pnnmpale per il Comune di
Rimini”.

11 comitato rileva che per i
tecnici la soluzione al risana-
mento del territorio ed allo
sversamento  di - liquami
fognari in mare ¢ nella sepa-
razione delle reti fognarie,
eliniinando le intérconnessio-
ni tra la rete nera e quella

‘bianca. Tuttavia la divisione

delle reti “non & stdta operata
neppure nel recente rifaci-

mento delle fogne di Piazza

Tre Martiri”,
1l comitato lamenta anche la

T

scarsa informazione data a
coloro che utilizzano la batti-
gia, tra gli-altri bambini,
anziani, immunodepressi,
quando si verificano gli sver-
samenti delle fogne in mare.
Cosi il comitato ha deciso,
come prima azione “di opera-
ré una campagna di informa-
zione per i cittadini rendendo
pubbllco il risultato delle ana-
lisi microbiologiche effettua-

*te su.di un campione di acqua
'“'faccolta alla foce dell’ Ausa
" (piazzale Kennedy, Marina
' centro) il giorno 30 marzo

2000,alle ore 14.30, giorno di
sole a 36 ore dalla ultima pre-

. cipitazione piovosa, commis-
- sionata‘alla Lav srl (laborato-

rio analisi e consulenza i 1gle-
ne ambientale di Rimini”:
1 risultati delle analisi hanno
rivelato un valore® di
coliformi totali e di coliformi
fecali oltre 1.609.000 contro
un valore massimo ammesso
per entrambe le-categorie di
20.000 e streptococchi fecali
oltre 150 mila contro un mas-
simo di 2000.
“j risultati delle analisi - scri-
ve il comitato - saranno pub-
blicizzati con manifesti,
inserzioni tampa e comunica-
zione fax a tutte le autorita
statali, regionali, provinciali
comunali e alle associazioni
di categoria e politiche”.
R.V.
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